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80 anni dalla fondazione dell’AGI - 28 Dicembre 1943-2023 

Omelia Card.Arrigo Miglio - Basilica S.Silvestro 

 
Catacombe di Priscilla,  28 Dicembre 1943 - 2023 
 
Viviamo questa celebrazione carica di ricordi, di commozione e di gratitudine, nel 
giorno in cui la liturgia ricorda i Santi Martiri Innocenti, la cui memoria fin dai primi 
secoli è stata collocata accanto alla grotta di Betlemme, subito dopo la festa del 
protomartire Stefano. E’ la pagina stessa del vangelo che abbiamo appena ascoltato 
a suggerire questa vicinanza di celebrazioni.  
 
La strage ordinata da Erode purtroppo non è un episodio isolato nella storia 
dell’umanità e neppure nella storia del popolo di Dio. Nella prima pagina del libro 
dell’Esodo ci viene raccontato che il Faraone ordinò alle levatrici egiziane di 
provvedere a far morire tutti i neonati maschi degli ebrei; quando 80 fa in queste 
catacombe venivano pronunciate le prime otto promesse dell’AGI, la città di Roma 
viveva un periodo drammatico, dopo l’8 settembre e prima della liberazione del 
giugno ’44; senza dimenticare la Shoà e tutte le altre stragi. Oggi, a quasi 3 mesi dai 
fatti iniziati il 7 ottobre scorso in Israele e nella striscia di Gaza, non riusciamo più a 
tenere il conto dei bambini massacrati crudelmente né quindi delle mamme che 
vivranno piangendo i loro figli, e neppure dei bambini sopravvissuti che cresceranno 
nel vuoto incolmabile lasciato dalle loro mamme violentate e uccise.  
 
E’ in questo contesto che acquistano un valore particolare le parole con cui il p. 
Ruggi D’Aragona si rivolgeva alle 8 guide, che avevano appena pronunciato la loro 
promessa, con un invito a guardare verso il futuro e a coltivare la speranza per 
essere donne di speranza chiamate ad aiutare la ripresa della vita e dell’educazione 
delle nuove generazioni. Le parole dell’apostolo Giovanni che abbiamo ascoltato nella 
prima lettura ci hanno presentato il fondamento solido della nostra speranza, la luce 
di Dio che non viene soffocata da nessuna tenebra e il sangue di Cristo che è più 
forte di ogni peccato e di ogni nefandezza.  
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Lo Scautismo cattolico italiano da quel 28 dicembre del ‘43 si è arricchito man mano 
sempre di più per l’apporto del Guidismo, fino al passaggio avvenuto quasi 50 anni fa 
con l’unificazione di Agi e Asci nell’AGESCI (Associazione Guide e Scout Cattolici 
Italiani) per vivere insieme un metodo educativo che porta in sé tutta la ricchezza del 
Guidismo e dello Scautismo e della loro esperienza in ambito cattolico.   
 
La celebrazione di oggi non è quindi solo ricordo, pur doveroso e necessario, ma è 
incoraggiamento a raccogliere la sfida, culturale e anzitutto antropologica, che ci 
viene dal nostro oggi, per valorizzare quelle due dimensioni e a scoprirne tutta la 
ricchezza che l’una porta all’altra. Non è stato sempre facile né scontato, ma la storia 
stessa di un metodo e di un cammino educativo che ha attraversato tutto il XX 
secolo, nonostante opposizioni e ostacoli (il 28 dicembre 1943 segnava anche una 
ripresa dopo lo scioglimento e i lunghi anni della clandestinità per tanti gruppi) ci 
aiuta ad avere oggi grande speranza. Ne siamo grati al Signore, mentre da queste 
Catacombe non possiamo non spingere il nostro sguardo verso quel verde prato di 
Nyeri in Kenya, dove riposano B.P. e Lady Olave, che ancora una volta ci indicano il 
segno dell’obiettivo centrato.    
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